
La forma riflessiva 

In italiano, alcuni verbi transitivi, oltre ad avere una forma passiva ed una attiva, hanno una terza 
forma, quella riflessiva. In questa forma, il soggetto che compie l’azione è allo stesso tempo colui 
che la subisce; in questa forma soggetto e complemento oggetto della frase coincidono. 

1. verbo riflessivo proprio (o diretto): il pronome riflessivo è complemento oggetto: io mi 
lavo (“lavo me stesso”) 

2. verbo riflessivo apparente (o indiretto): il pronome riflessivo è complemento di 
termine: mi lavo le mani (“le lavo a me stesso”) 

3. verbo riflessivo reciproco: indica azione, appunto, reciproca (non si fa differenza fra 
complemento oggetto e complemento di termine): noi ci salutiamo (“io saluto te, tu saluti 
me”), ci parliamo (“io parlo a te, tu parli a me”) 

La forma riflessiva del verbo si compone unendo alla forma del verbo i seguenti pronomi: mi, ti, si, 
ci, vi, si. 

 


